
I palestinesi vedono nell'intera Geru-
salemme est la futura capitale del lo-
ro Stato e paiono rifiutare ogni com-
promesso. Israele, che ha occupato
la parte orientale con la guerra del
1967 e poi proclamato l'intera città
sua capitale, non sembra più esclu-
dere una spartizione entro confini
da concordare. Una proposta che cir-
cola è quella di considerare la Città

Vecchia e il Monte degli Ulivi, il co-
siddetto “sacro bacino”, come area
sotto la sovranità di Dio. Ma l'idea
suscita aspre resistenze in Israele e
tra i palestinesi. Olmert è stato il pre-
mier che si è forse mostrato più flessi-
bile in materia, Netanyahu sembra

esserlo molto meno.
Controllo risorse idriche. Parte

delle falde acquifere sfruttate da
Israele si trovano anche in Cisgiorda-
nia. I palestinesi ne rivendicano il
controllo. Israele propone una ge-
stione congiunta ed esige che i pale-
stinesi depurino le acque di scarico
che defluiscono nel suo territorio.
Nel 2013 sarà completato il piano di
centrali di desalinizzazione dell'ac-
qua marina che dovrebbe incorag-
giare Israele a più flessibilità.

Fiducia reciproca. È la premessa
cruciale, essendo largamente latitan-
te sia a livello di opinioni pubbliche -
come confermano sondaggi, approc-
ci culturali e comportamenti corren-
ti - sia di leadership. Un nodo reso
ancora più stretto dalla scarsissima
sintonia personale di Netanyahu e
molti suoi ministri non solo con Abu
Mazen, ma anche con Obama. Una
fiducia che i seminatori di morte
hanno ulteriormente minato.❖

Più di 150membri di Hamas sono
stati arrestati nella notte tra martedì e
mercoledìduranteun'incursionecondot-
ta dalle forze di sicurezza palestinesi. Lo
hannoannunciatoresponsabilidelmovi-
mento integralista islamico in Cisgiorda-
nia. Questi arresti arrivano all'indomani
dell’uccisionedi quattro coloni israeliani.
Hamas ha rivendicato la responsabilità
dell’attentato. Un parlamentare di Ha-
mas, Omar Abdel-Raziq, ha denunciato
chequestiarrestihannouncaratterepoli-
ticoehaaccusato il presidentedell'Auto-
rità nazionalepalestinese (Anp)AbuMa-
zendiprovareadaccontentareagli israe-
liani. Un responsabile della sicurezza pa-
lestinesehaconfermatocheci sonostati

arresti,ma nonha fornito dettagli. Con
gli arresti di ieri, il governo AbuMazen
sembra essere intenzionato a inviare
unmessaggiodi fermezzaai suoianta-
gonisti di Hamas e mostrare a Israele
cheèdeterminatoaimpegnarsi innuo-
vi negoziati di pace. Unaprovadi forza
che rischia di replicare in Cisgiordania
la sanguinosa resadei conti traFatahe
Hamasdi Gaza.

La polizia palestinese
arresta 150
militanti di Hamas
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Insieme alla sicurezza
sono uno dei temi
spinosi dei colloqui
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«Enormi progressi» sono stati compiuti nelle indagini sull'assassinio dell'ex premier
libaneseRafikHariri,uccisoaBeirutnel2005: lohaaffermtoieri ilprocuratoregeneraledel
TribunalespecialeperilLibano(Tsl), ilcanadeseDanielBellemare,chenonescludedipoter
formulare delle accuse nei prossimi tremesi.

Coloni israeliani guardano la Città vecchia di Gerusalemme
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